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■ Prodi ha risanato i conti. Lo
certifical’Istatcheierihapubbli-
cato i risultati per il 2007. L’in-
debitamento non è mai stato
così basso negli ultimi sette an-
ni. L’avanzo primario è al 3%
del Pil e il deficit è all’1,9%.
mentre la pressione fiscale, gra-
zie alla lotta all’evasione, è al
43,3%.PerProdiora l’Italiaè un
«paese sano». Ma quanto dure-
rà? Nel programma che Berlu-
sconi ha presentato ieri infatti
oltre al nucleare, c’è il ritorno a
quella finanza creativa che an-
chegrazieaicondoni fiscaliave-
vafattosballaretutti i contipub-
blici. Intantofare la spesaèsem-
pre più un’impresa: rispetto a
un anno fa gli alimentari sono
cresciuti del 5%. Pane, pasta e
latte aumentano dal 10 al 14%.
 alle pagine 2, 3 e 4

M’illumino d’incenso. «Ma perché c’ha
messo tanto a dire sì? “A rallentare
questa conclusione è stata una serie
di sentimenti che Berlusconi nutre nei

confronti di suoi amici cari. Lui è fatto
così. Quest’uomo, dipinto come uno
spietato e cinico imprenditore, ha una
dimensione umana davvero

disarmante. E se permettete, dopo
averlo incontrato più di qualche volta,
io gli voglio bene molto di più”»

Raffaele Lombardo
Libero, 28 febbraio

■ Il presidente della Campa-
nia, Antonio Bassolino, assie-
me ad altre 27 persone, è stato
rinviato a giudizio dal giudice
delle indaginipreliminari. Truf-
fa, frode, falsoeabusod’ufficio i
reati contestati nella gestione
dello smaltimento dei rifiuti.
Rinviate a giudizio anche le im-
prese coinvolte nell’inchiesta
dei magistratinapoletani. «Una
decisione annunciata» spiega il
legale di Bassolino. Intanto a
Giuliano una donna si è data
fuoco per protestare contro la
riapertura della discarica.
 Fierro e Di Blasi a pagina 9
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Neidati Istatdi ieri c’è ilbilancio
della politica economica del

Governo Prodi ed il quadro della
contraddittoria realtà italiana. Essi
indicano che l’economia italiana
negli ultimi due anni è cresciuta il
doppiorispettoalquinquenniopre-
cedente. Sottolineano, inoltre, spe-
riamo definitivamente, il successo
del risanamento finanziario, dopo
il deragliamento della finanza pub-
blica determinato dal governo di
centrodestra. Sono numeri, certa-
mente influenzati dal contesto eco-
nomico internazionale, più difficile
dal 2001 al 2005 rispetto al biennio
2006-2007, ma numeri incontro-
vertibili.Ancoraunavolta, il centro-
sinistra al Governo, come nella pre-
cedente esperienza dal 1996 al
2001,sostienelacrescitadell’econo-
mia, ridimensiona l’evasione fisca-
le,controllae riducela spesapubbli-
ca e rimette a posto i conti.
 segue a pagina 29

FRONTE DEL VIDEO

QUANTO CI COSTA IL FLOP DI SANREMO

Da quando è tornata in Italia
la democrazia, cioè dopo la

seconda guerra mondiale, il con-
traddittorio è stato il sale di tante
campagne elettorali, della politi-
ca in generale. Una volta si chia-
mava contraddittorio. Adesso si
chiama - in forza della televisione
- faccia a faccia. Nell’America che
ci insegna cosa sono le primarie e
come avviene la selezione della
classedirigente i facciaa faccia so-
no permanenti: fra Barack Oba-
ma e Hillary Clinton se ne fanno
in continuazione, e senza che
manchino colpi di scena (anche
bassi da parte della signora) e sor-
prese. Da noi, no. Lo vieta, in vi-
sta delle elezioni, la legge sul par
condicio.  segue a pagina 28

CHI VUOLE
UN’ITALIETTA

ANCHE SUO PADRE era morto sul lavoro. Al porto di Ge-
nova. Fabrizio Cannonero allora aveva 10 anni. L’altra
notte è caduto da una nave. I suoi compagni di lavoro so-

no subito scesi in sciopero. Chiedono più sicurezza:
Fabrizio lavorava senza alcuna protezione.  
 Pivetta, G. Rossi e Basile a pagina 7

INDOVINATE
CHI SI OPPONE

GENOVA Operaio muore nel porto come suo padre. Sciopero in tutta Italia

Prodi ha risanato, Berlusconi vuol distruggere
L’Istat: i conti migliori dal 2000. Il Cavaliere torna alla finanza creativa e al nucleare
Prezzi senza freni: in un anno pane, latte e pasta aumentati fino al 14 per cento

VORREMMO SAPERE tutto dell’impiegato che ha venduto la li-
sta degli evasori fiscali del Liechtenstein. E non capiamo come
mai una storia così non scateni la competizione diurna e notturna
tra testate televisive. Almeno quanto le vicende della casa reale
britannica, se non come la cronaca nera coi suoi modellini. Vole-
te scommettere che Vespa, ritornando dopo Sanremo, non man-
derà neanche un inviato per mostrarci luoghi e facce di una vicen-
da così straordinaria? Il motivo ce lo spiega la stupenda vignetta
della stupenda ElleKappa, in cui le solite due signore si scambia-
no queste battute: «Ancora non si conoscono i nomi degli evasori
italiani che hanno il conto in Liechtenstein», dice la prima. E l’altra
risponde: «Si sa solo per chi votano». Esatto. Si sa per chi vota-
no, ma forse anche per quali liste si candidano. E magari dove
vanno in vacanza, che macchine hanno, chi è il loro chirurgo pla-
stico e via ipotizzando. Ma siccome siamo garantisti, per non so-
spettare di quelli che ci stanno antipatici, vogliamo subito i nomi.

RIINA JUNIOR ALITALIA

ANTONIO PADELLARO

VELTRONI: SERVE
UN BOOM COME
NEGLI ANNI 60

STEFANO FASSINA

PRESENTATI I GIOVANI IN LISTA

VITTORIO EMILIANI

A spasso in paese
Corleone protesta

Esuberi, sindacati
no ad Air France

 R. Rossi a pagina 15

L’editoriale

I l figlio del capo di Cosa no-
stra, boss mafioso anch’egli

scarcerato per decorrenza dei
termini grazie a una burocrazia
lenta e indifferente. La lista dei
superevasorinascostinelparadi-
so fiscale delLiechtenstein della
cui reale identità forse non sa-
premo mai. Gli arbitraggi del
calcio accusati di favorire sem-
pre lesocietàpiùpotentiascapi-
todellepiccole.Sonotre titolidi
strettaattualitàchehannoinco-
munelastessaparolachiave. In-
giustizia. Che nel suo significa-
to più ampio è qualcosa di più e
diverso del contrario della paro-
lagiustizia,declinabile inmolte-
plicimodi.Nonlamiticadivini-
tà provvista di equanime bilan-
cia rappresentata nelle aule di
tribunale o il potere dello Stato
depositario del relativo eserci-
zio, perché appartengono a una
dimensione troppo elevata ri-
spetto alle umane debolezze. E
anche la giustizia come valore
eticosociale inbasealquale si ri-
conosconoe si rispettano idirit-
ti altrui come si vorrebbe fosse-
ro riconosciuti e rispettati i no-
stri resta un concetto nobile ma
purtroppo astratto.
Di ben altro vocabolario avrem-
mo bisogno per orientarci den-
tro lanuvolaneradirisentimen-
to, rabbia e cattivo umoreche ci
sentiamo gravare addosso so-
prattuttocomeitaliani. Ingiusti-
zia che è sì mancanza di giusti-
zia ma nelle sue accezioni più
minacciose e accidentate. So-
pruso.Torto.Arbitrio.Prepoten-
za. Prevaricazione. Non sono
forsesentimentichefrequentia-
mo ogni giorno, cattive compa-
gnie che ci tirano fuori il peg-
gio?
Gli uomini, ci è stato insegnato,
hannocreato ildirittoperdifen-
dersi dalla legge della giungla.
 segue a pagina 29
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UN’ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

NON
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Rifiuti, Bassolino a giudizio
«Truffa e abusi nella gestione»

 Tristano a pagina 10
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o vai su www.linear.it
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